
 

 

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 14 GENNAIO 2020 

 

 

Assenti (giustificati): Berini Mario, Berlusconi Maria Grazia, Rossi Mariarosa 

 

 

AVVENTO E NATALE: RIFLESSIONI, CRITICHE E ATTENZIONI PER IL PROSSIMO 

ANNO 

Don Maurizio ha espresso la sua soddisfazione, nonostante le perplessità iniziali, sulla 

partecipazione alla Santa Messa celebrata alle ore 18 del 24 dicembre per i più piccoli, ben 

organizzata (e di questo ha ringraziato le catechiste e tutti gli animatori coinvolti) e anche vissuta 

con il giusto spirito; la presenza numerosa a questo momento, infatti, non ha comportato il 

temuto calo di presenze alle altre celebrazioni. 

Si tratta quindi di un’iniziativa da ripetere, magari valutando di estenderla ai bambini di tutte le 

classi elementari, visto che alla Messa di mezzanotte non erano numerosi e quindi anche per loro 

potrebbe essere un’opportunità per vivere bene il Natale. 

Anche l’idea di costruire la lanterna come simbolo del cammino di Avvento è stata apprezzata. 

Le benedizioni natalizie, oltre a rappresentare una preziosa occasione di incontro soprattutto con 

le famiglie che non frequentano abitualmente la parrocchia, sono state fruttuose anche dal punto 

di vista economico, considerato che le offerte raccolte hanno superato i 25.000 €. 

L’unico momento che non ha visto una partecipazione numerosa è stata la Messa settimanale alle 

ore 6.45, ma considerato l’orario “scomodo” ciò era prevedibile e quindi è apprezzabile anche una 

presenza minima; per il futuro si potrebbe comunque pensare ad una modalità di preghiera un po’ 

meno impegnativa, per richiamare un maggior numero di persone. 

Michele S. ha riscontrato una risposta molto positiva da parte dei bambini all’invito a partecipare 

alla veglia organizzata il 24 dicembre al termine della Messa delle 18, grazie soprattutto alla 

capacità di Donatella S. di coinvolgerli e stimolarli. 

Per il prossimo Natale Si è ipotizzato di riproporre, a distanza di parecchi anni, la realizzazione del 

presepe vivente: una proposta interessante, che bisognerà però valutare ed organizzare per 

tempo, ponendola già all’ordine del giorno dell’incontro del Consiglio Pastorale di settembre. 

Il parroco, d’accordo con i presenti, ha valutato negativamente la veglia proposta dal coro gospel 

prima della Messa di mezzanotte: oltre alla discutibile qualità del canto, si è evidenziato come 

l’esecuzione avesse i tratti dell’intrattenimento più che della preparazione ad una celebrazione 

importante, non aiutando per nulla a creare un clima di preghiera; pertanto, pur ringraziando 

quanti hanno pensato a questa iniziativa, ha auspicato per il prossimo anno l’organizzazione di un 

momento più meditativo, anch’esso da preparare con il giusto anticipo. 



 

 

Donatella S., pur accettando le critiche avanzate, ha espresso disagio per il modo con cui molti 

parrocchiani hanno esternato il loro dissenso, con risatine e altre manifestazioni di disappunto 

poco educate già durante l’esecuzione, a suo avviso non rispettose nei confronti del coro. 

Mario G. ha inoltre suggerito, per le prossime volte, di chiedere espressamente ai fedeli di evitare 

gli applausi, affinché la veglia non venga vissuta come uno spettacolo. 

Secondo Ignazio B., forse è proprio il genere gospel in sé, al di là dell’interpretazione, ad essere 

poco consono al contesto di una veglia. 

Michele S. ha suggerito, come idea per il prossimo anno, di coinvolgere gli adolescenti creando 

uno stimolo, innanzitutto per loro stessi, a vivere la celebrazione del Natale con maggiore 

consapevolezza. 

 

 

SGUARDO AL CALENDARIO PARROCCHIALE GENNAIO-LUGLIO 2020 
Sono state evidenziate le seguenti variazioni rispetto allo schema consueto: le vacanze estive per i 

preadolescenti e gli adolescenti sono state programmate dopo la conclusione dell’oratorio estivo, 

così da permettere loro di partecipare a tutte le settimane in cui è articolato; la Messa dedicata 

all’anniversario dei Battesimi, inizialmente prevista per il 3 maggio, è stata posticipata al 31 dello 

stesso mese per concomitanza con il pellegrinaggio in Terra Santa; il raduno dei cresimandi a San 

Siro quest’anno avverrà durante la Quaresima per decisione della Diocesi; la festa patronale, negli 

ultimi anni anticipata di una settimana, verrà ripristinata al periodo dal 20 al 28 giugno (riservando 

il primo week-end alle iniziative della Polisportiva) per vari motivi: evitare il distacco tra festa e 

ricorrenza dei Santi Pietro e Paolo il 29 giugno, distanziare la festa rispetto alla fine dell’anno 

scolastico con tutti gli impegni connessi, evitare la sovrapposizione con la processione cittadina 

per il Corpus Domini del 14 giugno. 

In merito alla festa patronale, Michele S. ha proposto di organizzare una sorta di talent show tra i 

ragazzi, un’iniziativa che ultimamente riscontra grande successo tra i giovani e quindi potrebbe 

coinvolgere anche coloro che normalmente non frequentano l’oratorio. A tal proposito, Andrea C. 

ha sottolineato come il gruppo dei preadolescenti si stia dimostrando disponibile a lasciarsi 

coinvolgere, quindi valuta questa idea come stimolante; anche Don Maurizio ha apprezzato la 

proposta, cogliendo l’occasione per incoraggiare a portare idee innovative quando si entrerà nella 

fase organizzativa della festa patronale. 

E’ stato chiesto un chiarimento sulla notte bianca a Genova per gli adolescenti: Suor Patrizia ha 

spiegato che si tratta di un’iniziativa diocesana che ogni anno tocca una diversa città, nella quale 

vengono allestiti vari stand che consentono ai ragazzi di incontrare testimoni significativi per il loro 

cammino di fede. 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Don Maurizio ha richiamato l’attenzione sugli appuntamenti più imminenti. 



 

 

In merito alla Festa della Famiglia, ha ricordato che ultimamente si prevedeva la visione di un film 

o di una rappresentazione teatrale al sabato sera, oltre alla Messa dedicata alle ore 11 e 

all’animazione pomeridiana alla domenica, chiedendo ai consiglieri se ritenessero più opportuno 

mantenere questa organizzazione oppure concentrarsi solo sulla domenica, considerando il rischio 

di poca partecipazione al sabato sera, opzione quest’ultima indicata come preferibile da tutti i 

presenti. 

Sempre in occasione di questa giornata, si è proposto di coinvolgere i ragazzi del catechismo 

consegnando loro un foglio bianco sul quale potranno disegnare la propria famiglia e che 

porteranno all’altare, come stimolo a “portare” concretamente in chiesa i loro genitori. 

Ignazio B. ha proposto di rilanciare ed estendere l’iniziativa delle famiglie solidali, che Salvatore M. 

ha spiegato per chi non la conosce: si tratta del ritiro a domicilio, una volta al mese, di pacchi 

contenenti generi di prima necessità offerti ai bisognosi dalle famiglie aderenti, alle quali vengono 

di volta in volta comunicati la data della raccolta successiva e i prodotti di cui si necessita. Si 

auspica il coinvolgimento di nuove famiglie nonché di nuovi volontari; in alternativa, per sopperire 

alla carenza di questi ultimi e semplificare l’organizzazione, si è proposto di raccogliere i prodotti 

direttamente in chiesa in occasione delle Messe, il che darebbe peraltro maggiore visibilità 

all’iniziativa. La Festa della Famiglia potrebbe essere l’occasione per pubblicizzarla, sia parlandone 

durante le Messe, sia pubblicando un breve comunicato sul foglietto settimanale, nel quale 

specificare anche i recapiti ai quali si potrà rivolgere chi desiderasse dare il proprio contributo. 

Proprio per agevolare la gestione dei generi raccolti, Don Maurizio ha dichiarato l’intenzione di 

adibire a deposito per la San Vincenzo il locale che si trova a sinistra scendendo in cripta. 

Per quanto riguarda la Gioeubia, si riproporrà la Messa seguita dal tradizionale falò e dalla cena. 

Quest’anno la Presentazione del Signore al Tempio (2 febbraio) cadrà di domenica: solo durante la 

Messa delle ore 9 si svolgerà la processione con le candele. 

Per il 3 febbraio, memoria di San Biagio, si celebrerà una Messa alle 18.30, oltre a quella delle 

8.30, con la benedizione della gola. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO DI QUARESIMA 

Ci si è confrontati sui momenti di preghiera da prevedere per i venerdì di Quaresima: escludendo 

quelli in cui ci saranno la Via Crucis di zona con l’Arcivescovo e la celebrazione penitenziale 

decanale, ne rimangono tre liberi. 

Don Maurizio ha proposto di prevedere qualche testimonianza forte e, a tal proposito, Mario G. ha 

ipotizzato di interpellare due persone significative: Pietro Sarubbi, l’attore che ha impersonato 

Barabba nel film “La passione di Cristo” di Mel Gibson e che, da ateo, si è convertito al 

cristianesimo proprio durante le riprese cinematografiche, e Don David, attuale cappellano presso 

le carceri di Busto Arsizio. 



 

 

I consiglieri hanno concordato con il parroco sulla scelta di prevedere, per i venerdì liberi da 

impegni diocesani o decanali, due Via Crucis in chiesa e la testimonianza di Don David, se 

confermerà la sua disponibilità. 

Anche quest’anno si proporrà un momento di preghiera mattutina alle ore 7.00 al martedì, non 

seguito dalla colazione. 

Durante la celebrazione del Giovedì Santo pomeriggio, in cui si portano in chiesa gli olii benedetti e 

si rivive la Lavanda dei Piedi, i bambini di quarta elementare porteranno all’altare una particola a 

testa, come richiamo del loro cammino di preparazione al sacramento della Prima Comunione. 

 

 

INCONTRO PER GLI ADULTI PROPOSTO DAL CONSIGLIO PASTORALE 

Domenica 9 febbraio si terrà in oratorio il primo incontro proposto agli adulti della comunità dal 
Consiglio Pastorale, secondo quanto concordato dal Consiglio uscente e confermato da quello 
attuale. 
Don Maurizio ha chiesto chi tra i consiglieri si rendesse disponibile a costituire un piccolo gruppo di 
lavoro per organizzare l’incontro, appello al quale hanno risposto positivamente Ignazio B., Santo 
C., Michele S. ed Elisabetta C.. 
Come tema Ignazio B. ha suggerito una riflessione sul “Padre Nostro” guidata dalle catechesi di Papa 
Francesco, proposta approvata dal Consiglio. 
Lo stesso Ignazio contatterà gli altri membri del gruppo per accordarsi ed organizzarsi. 
L’idea, suggerita dal parroco, è di iniziare l’incontro con un breve intervento da parte di ciascuno 
degli organizzatori (circa dieci minuti a testa), per poi lasciare uno spazio per la condivisione libera. 
 
 

VARIE ED EVENTUALI 
Salvatore M. ha suggerito di riproporre la vendita di libri in fondo alla chiesa alla fine delle Messe, 

anche per rispondere all’invito dell’Arcivescovo Delpini a tenere viva la tradizione della Buona 

Stampa. Don Maurizio ha appoggiato la proposta, con la possibilità di iniziare a sperimentarla ogni 

ultima domenica del mese, se non coincide con ricorrenze particolari, per valutarne il riscontro, 

comunque sempre avvisando la comunità già dalla settimana precedente e attivandosi subito per 

il coinvolgimento di persone disponibili a collaborare. 

Luisa C. ha informato che è mancata Suor Agostina, la quale si è occupata per molti anni della 

scuola agricola in Ciad. Continua comunque l’impegno a sostenere economicamente questa 

importante iniziativa, infatti di recente sono stati consegnati i fondi raccolti nell’anno 2018. Ha 

inoltre comunicato che Suor Maria Grazia Gussoni tornerà in Ciad entro la fine di gennaio e che lei 

stessa entro l’anno tornerà laggiù per vivere un’esperienza missionaria, raccogliendo 

l’incoraggiamento di tutto il Consiglio. 

Salvatore M. ha ricordato l’iniziativa della raccolta di farmaci per i bisognosi presso le farmacie il 

prossimo 8 febbraio. 



 

 

Luisa C. ha auspicato l’organizzazione in tempi brevi di un incontro tra i ministri straordinari 

dell’Eucarestia per fare il punto della situazione su persone disponibili e persone che necessitano 

di ricevere la Santa Comunione a domicilio. 

Marco A. ha riportato le lamentele da parte di alcuni genitori sull’aumento della retta per i pasti 

presso il Centro Arcobaleno, al quale corrisponderebbe un’offerta qualitativamente bassa: Don 

Maurizio ha risposto che il provvedimento è stato una conseguenza dell’aumento progressivo dei 

costi imposti dal servizio di catering, che finora la parrocchia è riuscita ad assorbire senza gravare 

sulle famiglie ma che ora risulta insostenibile; la poco tempestiva comunicazione agli utenti 

dell’aumento della retta si giustifica con un disguido tecnico, per cui la mail con la quale si 

informava la parrocchia dei nuovi prezzi è stata inviata alla casella di posta elettronica ufficiale del 

Centro Arcobaleno, di fatto consultata molto raramente, per cui è stata letta in ritardo. In merito 

alla qualità del cibo, Suor Patrizia ha dichiarato di sperimentare lei stessa il servizio senza 

riscontrare particolari criticità; d’altra parte, la scelta delle portate è determinata da un 

programma dietetico stabilito dalla ASL; Don Maurizio ha evidenziato come spesso il vero 

problema sia la mancata educazione alimentare dei bambini a partire dalla famiglia, che talvolta li 

porta a rifiutare categoricamente ciò a cui non sono abituati. In ogni caso, ha chiesto di indirizzare 

queste ed altre lamentele, se ritenute fondate, a lui stesso o ai responsabili del Centro. 

Michele S. ha consegnato a tutti i consiglieri un documento scritto contenente alcune proposte per 

valorizzare la cripta e la chiesa e far conoscere la storia del nostro quartiere. In particolare, per 

quanto riguarda la cripta ha pensato di cogliere l’occasione del centenario dalla posa della prima 

pietra, che ricorrerà nel 2023, per programmare una serie di iniziative da realizzare coinvolgendo i 

vari sodalizi del mondo militare presenti sul territorio, anche con lo scopo di giustificare la richiesta 

di finanziamenti da destinare alla ristrutturazione della ex casa di Don Santo, quale possibile sede 

per le attività culturali. 

La riunione si è chiusa con l’impegno a leggere con attenzione la proposta di Michele, 

eventualmente confrontandosi direttamente con lui, per poi discuterne insieme durante il 

prossimo incontro previsto per il 10 marzo. 

 


